
Preghiamo  
 

Caro Gesù,  
ti hanno preso per matto,  
tutti, compresi i tuoi familiari. 
Eri stato troppo “normale”  
fino a quel momento:  
un bravo giovane, ubbidiente, lavoratore, 
uno come tanti, come tutti gli altri. 
Poi hai cominciato a parlare di Dio,  
hai invitato tutti a chiamarlo “papà”,  
a raccontare di lui che ama tutti,  
compresi i disgraziati, i delinquenti… 
Così hai messo in crisi troppi interessi! 
Quale modo migliore  
per farti allora tacere?  
Ovvio! Farti passare per matto! 
Si è sempre fatto così, nella storia, prima 
e dopo di te, in tutti i paesi del mondo, 
per mettere a tacere  
chi infastidiva il sistema di turno! 
 

Caro Gesù, si rischia anche oggi  
di passare per matti a prenderti sul serio, 
o perlomeno per poco furbi, per gente  
che non ha capito di come va il mondo! 
Anche oggi ci vuole coraggio 
(e un po’ di follia) per vivere 

il tuo Vangelo giorno dopo giorno. 

Per questo abbiamo bisogno che ci aiuti 
a pregare e a dire: “Padre nostro...” 

Dal Vangelo di Marco 
(3,20-22;31-35) 

 

In quel tempo Gesù entrò in una casa e 
di nuovo si radunò una folla, tanto che non 
potevano neppure mangiare. Allora i suoi, 
sen%to questo, uscirono per andare a 
prenderlo; dicevano infa&: “È fuori di sé”. 

Gli scribi, che erano scesi da Gerusalem-
me, dicevano: “Costui è posseduto da 
Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo 
del capo dei demòni”.  

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, 
stando fuori, mandarono a chiamarlo.  

A1orno a lui era seduta una folla, e gli 
dissero: “Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le 
tue sorelle stanno fuori e % cercano”.  

Ma egli rispose loro: “Chi è mia madre e 
chi sono i miei fratelli?”. Girando lo sguar-
do su quelli che erano sedu% a1orno a lui, 
disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli!  

Perché chi fa la volontà di Dio, costui per 
me è fratello, sorella e madre”.  

28. 

… quelli “fuori di testa” come lui! 

Se ben ricordate, già domenica scorsa ave-
vamo ipo�zzato che la gente che seguiva Ge-
sù pensasse di lui che fosse andato… fuori di 
testa. Già: con il suo invito a mangiare la sua 
carne e a bere il suo sangue forse qualcuno 
era rimasto le!eralmente inorridito. 

Oggi ascol�amo che - pazienza chi non lo 
conosceva e ascoltava certe affermazioni! - 
perfino i suoi familiari erano arriva� a pensa-
re la stessa cosa: “È fuori di sé!”. 

Evidentemente Gesù stava diventando una 
sorpresa per tu+. Nessuno, in trent’anni, l’a-
veva mai sen�to parlare così; nessuno l’aveva 
mai visto comportarsi così. Una novità per 
tu+! E forse questa novità dava fas�dio!  

Perché? Ascol�amo il vangelo. 


